PROPOSTE  PER  IL  FORUM  ORGANIZZATIVO  DI  PORDENONE   

(M. Enrico Colmi,  Valgrana CN ) 
In vista della riorganizzazione dei diversi settori su cui si fonderà l’attività futura della FIWUK, si ritiene possa rivelarsi produttiva una linea guida basata sull’applicazione concreta di procedure metodologiche già collaudate e dimostratesi valide nel concreto.

Nel rispetto da una parte dei principi unitari e dall’altra delle specificità che caratterizzano la nostra disciplina e seguendo le linee programmatiche esposte dal nostro Presidente nel suo Programma Quadriennale, possiamo formulare alcune proposte con riferimento ad esperienze già realizzate con esiti positivi. Si tratta di progetti e metodologie che possono essere applicate a diversi settori, non specificamente marziali o sportivi, in cui viene fatto salvo il principio della libera espressione professionale dei diversi operatori ( tecnici, dirigenti, atleti, giudici,ecc. ).
1) Rapporti con la scuola. Vedi i protocolli “ Gioco sport “ del CONI Nazionale  e  “ + Giocosport @scuola “ del Comitato Provinciale del CONI di Cuneo ( cui abbiamo partecipato personalmente e di cui disponiamo di interessanti video illustrativi ), indirizzati ai bambini delle scuole elementari. In breve: attraverso il gioco, far conoscere ai bambini le diverse discipline sportive, secondo linee guide ampiamente collaudate.

2) Attività per gli anziani. Si è rivelata particolarmente efficace la pratica del “ Dao yin yang sheng gong “ elaborato dall’Università di Educazione Fisica e dall’Università di Medicina Tradizionale Cinese di Pechino. Esiste inoltre un progetto definito “ Molla le ossa “ ( vedi presentazione ) sostenuto dal Ministero della Sanità, cui si potrebbe fare riferimento.

3) Attività per i diversamente abili (e più in generale per persone con problemi fisici o psichici). Nel mio Centro lavoro da anni con allievi aventi problemi fisici di livello medio, con ottimi risultati. Per un lavoro con persone aventi problemi più gravi, si ritiene necessario una collaborazione con quelle istituzioni che si occupano di tale problematica. (Non esistono al momento contatti concreti con tali istituzioni ).
4) Attività rivolta alla fascia di popolazione non interessata all’attività agonistica. In realtà sono la maggioranza degli iscritti alla nostra Federazione, la quasi totalità in discipline come il TAIJIQUAN. In questo caso, più che organizzare progetti particolari, si potrebbe organizzare un’attività federale che tenga conto delle esigenze di queste persone, organizzando incontri, feste, manifestazioni e quanto altro, senza l’obbiettivo primario della prestazione sportiva. Tali iniziative potrebbero inoltre determinare un notevole impulso promozionale. Per tale tipo di promozione potrebbero svolgere un importante ruolo organizzativo le Delegazioni Regionali.

5) Corsi di preparazione nel settore della sicurezza. Si potrebbe far ricorso a Organizzazioni con preparazione specifica nel settore, in modo da fornire ai nostri tecnici quelle nozioni utili ad integrare il proprio bagaglio marziale con le problematiche inerenti a situazioni concrete e che coinvolgono persone non preparate specificamente nel settore marziale e non preparate al possibile scontro fisico.  Una proposta: il protocollo della DST. ( Vedi )

A parte prenderei in considerazione due settori cui tengo particolarmente come praticante ed insegnante di arti marziali da un lato e medico di Medicina Tradizionale Cinese dall’altro.

1) Tradizionale.  Stili Interni.     Per molti degli argomenti le stesse valutazioni si possono applicare per il tradizionale in generale. Si dovrebbero elaborare linee guida per uniformare i programmi di base che, nel rispetto della specificità dei singoli stili e delle singole scuole, costituiscano una base comune di lavoro, facendo riferimento a standard validi e riconosciuti in Cina ed a livello internazionale. A proposito si può semplificare il problema ponendo l’attenzione soprattutto a quegli stili maggiormente praticati in Italia. I risultati di tale lavoro dovrebbero costituire una base valida per tecnici e giudici, che avrebbero così elementi validi di giudizio nell’ambito delle gare federali. Dovrebbero costituire anche un metro di giudizio più obbiettivo per la valutazione nell’ambito degli esami per l’attribuzione dei gradi tecnici ( duan ) e dei livelli dei giudici chiamati ad arbitrare nel tradizionale.   A tale proposito sarebbe opportuno creare un apposito albo specifico per tecnici e giudici nell’ ambito del tradizionale, che superi l’attuale gradazione derivata dalla precedente gestione, dove i gradi federali derivavano nella maggior parte dei casi da una carriera costruita nell’ambito degli stili moderni.

Per quanto riguarda specificamente gli stili interni, sarebbe importante riconoscerne e valorizzarne, come avviene d’altra parte in Cina, l’aspetto collegato alla Medicina Tradizionale Cinese. Per questo, vedi il punto seguente.

2) Medicina Tradizionale Cinese, Qi gong, Strutturazione fisica.     Si tratta di un settore strettamente correlato alle nostre discipline e che potrebbe aprire prospettive interessanti per la sua visibilità e promozione.  Potrebbe essere utile inoltre per completare la formazione dei tecnici con nozioni chiare e scientificamente fondate.  A titolo informativo vedi il programma del corso che tengo nel mio Centro.

Si potrebbe inoltre coinvolgere e legare alla nostra Federazione  quelle società ed organizzazioni che si occupano di questa disciplina, che in fondo è strettamente collegata alle discipline da noi praticate, e che potrebbero svolgere un utile lavoro per quei settori non specificamente agonistici e marziali che abbiamo visto sopra ( non agonisti, anziani, disabili, ecc. ).

A disposizione per qualsiasi chiarimento per quanto sopra esposto e per altri eventuali argomenti.

Dott. Enrico Colmi

Medico-chirurgo, esperto di Agopuntura e Medicina Tradizionale Cinese.
Maestro Cintura Nera 3° duan FIWUK, insegnante di stili tradizionale interni ( baguazhang, xingyiquan, taijiquan ) ed esterni ( liuhe tanglangquan ), allievo riconosciuto (  tudi ) del Gran Maestro Liu Jing Ru.
